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Oggetto: Criticità dell’ art. 6, c.3  del D.Lgs 217/2005 – permanenza VVF due anni nella prima sede. 
 

 Come è noto l’art. 6, comma 3 del D.Lgs 217/2005, cosi come introdotto dal D.Lgs 127/2018, 
per i Vigili del Fuoco neoassunti dispone che “Il periodo minimo di permanenza nella sede di prima 
assegnazione non puo' essere inferiore a due anni”.  
 Previsione inizialmente fissata a cinque anni dal D.Lgs 127/2018 e poi ridotta a 2 anni 
dall’art.20, comma 2 bis del D.L. 76/2020 convertito, con modificazioni, dalla Legge 120/2020. 

Nel ringraziare nuovamente per la importante riduzione da cinque a due anni del tempo di 
permanenza nella prima sede, ribadiamo però che continuano a permanere quelle criticità che 
avevamo già evidenziato (anche in sede parlamentare) durante l’iter di conversione in legge del D.L. 
76/2020, ovvero che questo meccanismo comporta il fatto che, ora e in futuro, personale 
neoassunto si trova ad essere assegnato a sedi ove ha residenza il personale più anziano (ancora 
bloccato nella sede di prima assegnazione per la norma dei due anni) e questo rischia di precluderne 
la possibilità di rientro qualora il posto venga occupato da un residente che lo occuperà quindi in 
pianta stabile. 

Queste criticità erano state più volte segnalate da questo sindacato CONAPO ricevendo 
dall’Amministrazione la superficiale risposta che “non corrisponde al vero che personale con minore 
anzianità di servizio potrà occupare le sedi di residenza del personale più anziano”, ma oggi i nodi 
sono venuti al pettine e con la circolare DCRISUM prot. 23233 del 27/04/2021 (Allegato 1) ciò si è 
palesato in tutta la sua assurdità.   

E se ciò appariva paradossale già prima, oggi in tempi di pandemia appare surreale, 
costringendo personale a viaggi fuori regione quando ciò poteva e doveva essere evitato. 

Per questi motivi chiediamo una urgente riflessione delle SS.LL. che porti a una urgente 
modifica legislativa consentendo al personale neoassunto (pur obbligato a permanenza non inferiore 
ai due anni nella prima sede) di poter comunque partecipare nei primi due anni alle procedure di 
mobilità solo ed esclusivamente per la sede di residenza qualora vi siano posti disponibili, questo in 
via definitiva o, almeno oggi, in deroga (e in via sperimentale) stante la pandemia in atto.   

Si ringrazia anticipatamente e si porgono distinti saluti.  
 

Allegati:  
Circolare DCRISUM prot. 23233 del 27/04/2021 

Il Segretario Generale Aggiunto 
CONAPO Sindacato Autonomo VV.F. 

Marco Piergallini 
 

Al Ministro dell’ Interno 
Cons. Luciana LAMORGESE 
 

Ai Sottosegretari di Stato per l‘Interno 
On. Carlo SIBILIA - On. Nicola MOLTENI - On. Ivan SCALFAROTTO  
 

Al Capo Dipartimento Vigili del Fuoco, Soccorso Pubblico e Difesa Civile 
Prefetto Laura LEGA 
 

Al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
Ing. Fabio DATTILO 
 

Al Direttore Centrale per le Risorse Umane 
Dipartimento Vigili del Fuoco, Soccorso Pubblico e Difesa Civile 
Prefetto Darco PELLOS 
 

All’Ufficio III – Relazioni Sindacali 
Dipartimento Vigili del Fuoco, Soccorso Pubblico e Difesa Civile 
Viceprefetto Alessandro TORTORELLA 
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